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S1  Patrimonio: Storia, Archeologia, Restauro

In questa sessione s’indaga il ruolo del Progetto di Architettura nella sua 
capacità di rinvenire e riconoscere ordini e relazioni preesistenti e per-
sistenti offerti dalle tracce stratificate della storia. Un’archeologia come 
proiezione sul presente, nella sua capacità di orientare la modificazione 
finalizzata al disvelamento e alla valorizzazione.

S1,9 Forma in divenire e memoria del Patrimonio

La sotto-sessione “Forma in divenire e memoria del patrimonio” intende 
riflettere sul dialogo tra forma e tempo. Le metamorfosi ricominciano 
senza fine, ricorda Henri Focillon, e al progetto per il patrimonio archi-
tettonico e urbano può essere affidato il ruolo di interpretare questa evo-
luzione incessante, rinnovando, oltre ogni categoria temporale, il sen-
so dell’architettura come deposito di memorie collettive e valori della 
contemporaneità. Dal confronto tra differenti interpretazioni degli stessi 
fenomeni evolutivi e modificazioni, è possibile costruire un vocabolario 
comune  intorno al progetto di architettura per il patrimonio? In che ma-
niera la memoria può e deve essere fattore di influenza per il pensiero 
progettante?
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«Bbene!», disceva er Papa in quer mascello
de li du’ scavi de campo-vaccino:

«bber búscio! bbella fossa! bber grottino!
bbelli sti serci! tutto quanto bbello!

     E gguardate un po’ llí cquer capitello
si mmejjo lo pò ffà uno scarpellino!

E gguardate un po’ cqui sto peperino
si nun pare una pietra de fornello!».

     E ttratanto ch’er Papa in mezzo a ccento
10archidetti e antiquari de la corte
asternava er zu’ savio sintimento,

     la turba, mezzo piano e mmezzo forte,
disceva: «Ah! sto sant’omo ha un gran talento!

Ah, un Papa de sto tajjo è una gran zorte!».
(Giuseppe Gioachino Belli 15 marzo 1836)

Non possiamo certo avere alcun dubbio che papa Gregorio XVI Cap-
pellari fosse un uomo particolarmente colto, se proprio a lui si devono il 
Gregoriano Etrusco e il Gregoriano Egizio, i nuovi dipartimenti archeolo-
gici dei Musei Vaticani. Nonostante questo, il Belli immortala, in questo 
celebre sonetto, lo spaesamento al cospetto delle indecifrabili rovine 
provato dal Papa, e quindi, a maggior ragione, da un pubblico certa-
mente meno colto.
La necessità della musealizzazione, e, conseguentemente, della rac-
colta, conservazione, ostensione e trasmissione dei documenti, opere e 
valori è di certo un bisogno antropologico fondamentale.
L’accumularsi di troppe campagne di scavo, delle superfetazioni suc-
cessive, dell’uso del territorio che modifica ogni cosa, produce un palin-
sesto incomprensibile alla stragrande maggioranza della popolazione, 
composta sia da turisti che da semplici frequentatori.
A questo s’aggiunga la ritrosia all’intervento diretto e limpido, a volte 
forse coraggioso, nel recuperare un’immagine definita e riconoscibile 
del contesto, sia per motivi economici, politici o, più colpevolmente, per 
la paura di sbagliare.

Architettura, Archeologia, Museografia: una 
triangolazione

Francesco Leoni
Politecnico di Milano, Dipartimento di Architettura e Studi Urbani, 
docente a contratto, ICAR 14, francesco1.leoni@polimi.it
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D’altronde, come si chiedeva sarcasticamente Pio Baldi in un suo scritto 
del 2017, «Quanti ruderi possiamo permetterci?» 
D’altro canto la comprensione, intesa nella sua accezione fisica e topo-
logica, delle aree archeologiche all’interno del tessuto reale e vissuto 
della città e del contesto, e non il loro mantenimento come ferite o peg-
gio, a volte, come cicatrici, si mostra come evidente necessità.
Sono elementi della trama che vanno percorsi, sentiti ed esperiti in un 
continuum indissociabile.
Come sottolinea Goncalo Byrne: «il palinsesto c’è; il palinsesto si può 
studiare ma il palinsesto non si può progettare; si può solo interpretare. 
Possiamo al limite pensare di proporre un progetto entro questo palin-
sesto». 
Sembra, a questo punto, opportuno recuperare la definizione di Museo-
grafia, come recita l’Enciclopedia Treccani: «museografìa s. f. [comp. di 
museo e -grafia]. – La tecnica che si occupa scientificamente della co-
struzione e della sistemazione dei musei, comprendendo tanto lo studio 
dei problemi architettonici, costruttivi e tecnici della progettazione degli 
spazî espositivi, quanto quello delle questioni di ordinamento critico, 
scientifico, didattico o culturale delle collezioni, degli impianti tecnici e 
dell’organizzazione dei musei.»
La museografia come disciplina opera secondo due livelli ed offre un 
risultato sincronico sia poetico che narrativo.
Sotto il profilo squisitamente poetico e progettuale, agisce all’interno di 
quelle attività che si occupano dell’organizzazione dello spazio e, quin-
di, riferibili all’architettura. Sotto quello narrativo e didattico, rintraccia 
e riferisce le testimonianze che individuano una realtà, ai più, incom-
prensibile, che si attua in un ambiente spazio/tempo che dal passato si 
disvela nel presente e prefigura sviluppi futuri, rendendo la storia intel-
legibile. Queste due necessità, quella della ricostruzione e racconto di 
un percorso storico e quella dello sviluppo progettuale e compositivo, 
convergono nella comunicazione culturale di un bene e del suo sistema 
ostensivo.
La finalità ultima si interfaccia con il bisogno di tenere assieme il con-
testo, la storia e le relazioni di ciò che si conserva o espone e, di con-

seguenza, si riduce quello iato, probabilmente alla base dell’incomu-
nicabilità fra archeologi ed architetti, tra salvaguardare e esibire, tra 
custodia ed ostensione nella possibilità di interazioni più profonde e 
foriere di opportunità.
La sintesi propria della cultura architettonica, prima della cesura crea-
tasi fra le due discipline, è da sempre riconosciuta come essenziale per 
la interpretazione e la ricucitura di quelle stratificazioni che altrimenti 
rimarrebbero insondabili.
Il concetto può essere esteso all’idea di museo diffuso, dove l’osten-
sione e la musealizzazione delle aree archeologiche sono consolidate 
nei siti, nei territori, nei contesti in cui le opere sono radicate ove l’istitu-
zione museale si fa motore di un processo di appropriazione culturale 
del territorio che se da un lato acquisisce valori, dall’altro li ritrasmette, 
amplificati, ai fruitori e quindi, al mondo esterno.
Il progetto museografico vuole capire il significato che un testo ha at-
tualmente per i fruitori che fanno parte di un contesto storico diverso, ed 
in questo senso rivela un significato culturale che coinvolge il rapporto 
fra architettura e archeologia.
La dimensione estetica propria della museografia costruisce la crasi in 
cui il sedime archeologico guida effettivamente, sia nei suoi meri termini 
fisici ed oggettuali che in quelli culturali e di fascinazione, il progetto 
architettonico, ove lo spazio, i materiali, le prospettive, le proporzioni 
concorrono al disvelamento di una realtà scomparsa e di una mai esi-
stita, ma frutto delle proiezioni nel futuro che il progetto, ontologicamen-
te, possiede. È un processo che opera all’interno di due mondi che si 
prefiggono obiettivi opposti, ma consequenziali ed indissolubili: quello 
che analizza e studia ciò che esiste ed è stato trovato, il mondo dell’ar-
cheologia, e quello che immagina ed indaga le possibilità di ciò che 
è scomparso, quello dell’architettura, nella costruzione di un legame 
interdipendente.
In effetti gli ambiti che la dottrina coinvolge sono estremamente più di-
latati e si muovono dalla semiotica alla ricerca storica, dalla conserva-
zione alla tecnologia, dall’industrial design al progetto di paesaggio, dal 
marketing alla grafica, dalla merceologia all’illuminotecnica oltre che, 
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ovviamente ed eminentemente, dall’archeologia all’architettura in senso 
lato.
Svolgendo, quindi, questo ruolo di mediazione fra discipline, se non fra 
mondi culturali così distanti fra loro, non può che svilupparsi in un am-
bito fortemente multidisciplinare coinvolgendo, all’interno delle diverse 
materie, tutte le scale possibili.
In fondo il progetto museografico si occupa di gestire la ricucitura fra il 
contesto ed il sedime archeologico costruendo quei ponti che tengono 
assieme le due sponde divise dal delta spazio/temporale. La sua deve 
essere un’opera ordinatrice e assolutamente non sussidiaria, delle di-
scipline della progettazione architettonica e delle necessità archeolo-
giche nella frizione interdisciplinare che queste, fra loro generano. Due 
discipline che, benché condividano l’episteme e la radice verbale, si 
sono allontanate creando una distanza reciproca dalla quale si guarda-
no vicendevolmente con diffidenza e senso di superiorità.
La museografia si pone come un medium interdisciplinarmente credi-
bile nella costruzione di quel dialogo tanto auspicato, come fosse una 
macrodisciplina che sovrintende ai rapporti fra le altre, lasciandogli la 
loro indipendenza ed autonomia.
Un legame che dovrebbe apparire innegabile considerando che quella 
che noi oggi chiamiamo archeologia, un tempo altro non era architettura 
e ne seguiva le regole ed i fondamenti. 
In passato, avevano, peraltro, confini molto più labili e sfumati, quando 
il limite fra un archeologo ed un architetto era molto vago, in un contesto 
dove il progettista partiva dall’archeologia per la costruzione delle fon-
damenta delle proprie capacità progettuali e la indagava nel profondo, 
e dove il ricercatore si destreggiava con sapienza nell’arte del disegno 
e della restituzione associando alla scoperta la matrice progettuale che 
si nascondeva dietro il manufatto.
È questo il campo su cui si annodano l’archeologia, l’architettura e la 
museografia, una triangolazione in cui le specificità proprie di ogni ma-
teria trovano un terreno comune fertile per lo sviluppo di un dialogo 
troppo spesso, e per troppo tempo, interrotto e che, dalla seconda metà 
dell’Ottocento prenderanno strade divergenti.
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In questo modo la comprensione e costruzione della memoria e dell’i-
dentità passano attraverso una proposta museografica che, interpre-
tando il palinsesto, sia emerso che quello ancora nascosto in attesa di 
scavo, si prefigge di ricomporre un panorama comprensibile, ma ripro-
ponibile solo tramite l’intervento di una molteplicità di discipline.
Tutta l’attività dell’Accademia Adrianea di Architettura e Archeologia 
Onlus, che si sviluppa soprattutto attraverso il Premio Piranesi Prix de 
Rome, il Master itinerante in «Museografia, Architettura e Archeologia, 
Progettazione Strategica e Gestione Innovativa delle Aree Archeologi-
che», l’organizzazione di premi, concorsi e call internazionali, l’organiz-
zazione di convegni e l’attività didattica ed editoriale, si indirizza verso 
questa ricucitura.
La necessità più cogente, quantomeno agli inizi di questa “avventura”, 
è stata dettata dalla ricerca di giustificazione e di soluzione ai problemi 
derivanti proprio dall’incomunicabilità delle due discipline e dalla esi-
genza di evitare quell’atteggiamento autoreferenziale che può rimanere 
incagliato nelle formalizzazioni tutte interne all’architettura e nelle pulsio-
ni conservatoristiche proprie dell’archeologia.
Un processo dai tratti chiaramente euristici e fondato sulla sperimenta-
zione sul campo che, mi sembra ovvio, non può che essere interdisci-
plinare. Questa multidisciplinarietà, il cui scopo esegetico e didattico è 
eminente, è peraltro foriera di incredibili opportunità che, interpretando 
l’ipertesto che concorrono a costruire, permettono di arricchire la stra-
tegia narrativa di informazioni ed input, tecnologici, storici, mitologici, 
sociali, artistici, culturali, antropologici altrimenti insondabili.
La necessità di coinvolgere i temi della salvaguardia, dell’accessibilità, 
dell’esposizione, della comprensione, del comfort e della comunicazio-
ne di un bene o di un intero sito, mette a sistema una compresenza di 
saperi e di discipline che convergono, necessariamente, al racconto 
identitario del ruolo che il bene/sito stesso necessita in termini di narra-
zione e trasmissibilità.
D’altro canto, ogni ipotesi archeologica, per quanto scientifica, altro non 
è che uno stato di avanzamento in attesa di successive scoperte e ri-
trovamenti che possano mettere in dubbio le convinzioni precedenti. 
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E, come loro, le proposte museografiche non possono che essere una 
registrazione puntuale dello stato dell’arte e, ancor di più, dello spirito 
del tempo in cui vengono realizzate.
Va da sé, che questo modo d’intendere il progetto museografico, e lo 
scrivo sapendo di attrarmi le ire degli archeologi, ha come conseguenza 
la modifica del manufatto su cui si va ad intervenire, una modifica che 
può essere sia fisica nei termini più classici ed evidenti, ma che esisterà 
inevitabilmente anche in termini culturali, ove il layer che si istituisce at-
traverso l’interpretazione progettuale, crea un ineluttabile cambiamento 
nella percezione e nella storia del contesto in esame. La stratigrafia del 
sito acquisisce, giocoforza, un ulteriore livello che si va a sommare ai 
precedenti, arricchendo la lettura interpretativa e le future decodifica-
zioni che non possono che essere multidisciplinari. L’intervento basato 
sulla lettura stratigrafica ha, però, il dovere di non appiattirsi su di una 
mera restituzione di una sequenza di compresenze, ma di riconsegnare 
un’interpretazione, anche gerarchica, sebbene arbitraria, che attribu-
isca i ruoli all’interno del gioco delle stratigrafie. Un palinsesto in cui il 
valore narrativo, didattico, figurativo e evocativo acquisiscano un’indi-
cazione precisa ed una funzione attiva.
In ultima analisi, il progetto museografico non può esimersi da una let-
tura critica e da giudizi di valore nel merito del manufatto e della sua 
storia che conduce, inevitabilmente, ma auspicabilmente nei casi più 
fortunati, ad una riscrittura del testo stesso.
Quando la forza progettuale del nuovo si innesta sull’antico con la sua 
capacità d’interrogarlo e di costruire un sapiente dialogo, il progetto 
non rimane più confinato all’interno delle frontiere del restauro, ma si 
trasforma in una nuova opera in cui i due manufatti sono le controparti 
l’uno dell’altro.

Didascalie
Fig. 1: Villa Adriana e l’immagine contemporanea della rovina. Progetto di musealizza-
zione del complesso delle Palestre. Tesi di Laurea. Politecnico di Milano. Studenti Marco 
Testi e Sergio Vedovelli
Fig. 2: Progetto di conservazione e innovazione del complesso monastico di Mulbekh 
in Ladakh. Tesi di Laurea. Università degli Studi di Udine. Studente Gianmarco Mattiola

spazio immagini:123,5 mm x 170 mm



827

Fig. 3: Mosè. Museo della strada emersa. Tesi di Laurea. Università degli Studi di Udine. 
Studente Andrea Raffaelli
Fig. 4: Progettare sull’archeologia: teatro temporaneo e nuovo museo a Villa Adriana.
Tesi di Laurea. Politecnico di Milano. Studenti: Matteo Filippo Augello, Gianluca Canzini 
e Alberto Pizzoli
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